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DiTtatura bifronre '

DalMedioevo
al Novecentoi fatti

nonsi svolsero
nelmodoin,cui
sonostatiriferiti

ai nostriragazzi

I dlGASPAREDlSCLAFANI

Papa PaceIIi è stato
spesso accusato, non
solo dalle sinistre, di

non avere fatto abbastanza
duranteilmzismo per ten-
tue di salvare ç1i ebrei dal
genocidio. Gli e stato con-
testata. in particolare. la
mancatacond:mna pubbli-
cadelladitta.turahiderima.
Come aridarono in=1ti le
cose? ,

1.0 spiega il ter20 di tre
nuovissimi e originali vo-
lumi di storia ~ la scuola
dell' obbligo. Alle radici
del domani", tre testi che,
nell'ambito delle riforma.
Mora.tti, propongono un&
lettura delle Storia. «più li-
ben e più onesta», senza le
fcm:a.tme, lemmipob.zioni
e le omissioni dei mmnili
scolastici ai quali, purtrop-
po. siamo stati fuiora. abi-
tuati: il primo testo non «di
siDistra>,dal dopoguerra.a.d
oggi.

Pio XII, spiega il volume,
dopo essersi a.dopera.to in
tutti i modi per evitare lo
scoppiodela)])flitto e,sw:-
ces5ÌV3IIlente,perimpedire
l'entrata. in gIleJTa.dell'lta.-
lia.,«di fronte alle gra.vino-
tizie che comincizv2no a.
fìltt3rerigwrdo alla.tragica
situazione degli el=i in
Europa.. pUI non pronun-
da.ndo !J1terventi pubblici
ufficia.Ji di condarina. del-
l'operato dei nazisd, a.ttn-
verso l'azione diplomadca.
e i suoi conta.tti persona.li,
cercò in tutti i modi di in-
tervenm: per frenare le
atrociw>. In particoWe,
«diede indicazione a colle-
gi. seminari, monasteri di
clausura., parrocchie, di
ospirare ebrei in fuga e in
molti ca.siparec<:1n,di loro
trovarono m questi luoghi
la salvezza. (studi receDti
hanno attesta.to che furono
4,.329 gli ebrei roma.ni, Su,
c:irca 10.000 salvati dagli
isdtuti ca.ttolici tta. il 194,3e
il 1944; uno storico ebreo,
Pincha.sLapide, parla.dicir-
::a.850.000 ebrei salv.uiin
tutta. Europa. dai cattolici).

n Pontelìce si adoperò in
tutti i modi perimpedirela
ieportazione degli ebtei
!lei campi di sterminio. Ma
perché la scelta. di non fare
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Invasionedi campotra i libri scolasticidi quattrostudiosicherifiutanole veritàdi parte

~--~I~-~
'eri'

pubbliche cOndanne del
nazismo? Questa. si legge
ancora. nel nuovo cesto di
storia., «dipese da un&valu-
tazione di opportunità: il
timore cheuna.presadi po-
sizione pubblic;a .portasse,
a.d un a.ccanimento nelle

. ni degli ebtei e
~cristianidaparte
dei nazisti Come Pio XII
ebbe a. dichiare all'amba.-
sci.ùore ita.Jiano Alfieri:
'Noi dovremmodirepa.ro-

:~i~J;';,/~; ," ,

~.~,
.;~
"',,',iedeSchisi' bOtìeròno"

"'=9nli?l~Sup~i:JrifuIZe
britanniche: «n. ,Soldato
~de5C(j 'h>. .',stupito il
mondo. n. soldato it>lia.~

,Iioh>.iStUpito il SoldatotedeStO». .

ledifuococontrosimilieo-
se, esoloci tta.ttienèdalfar-
lo il sapere che renderemc
mo ,la condizione di quegli
infelici, se parlassimo, an-
cora.più dnn"». Assoluta-
mente hIso, dunque, delì-
nire, comequalcunoèarri-
nto a.fare, Pio XII un fìlo-
nazista.. Storica.mente Jàlso.

Passiamo ad altro. n sol-
dato ita.Jiano è spesso sta.to
descrittocomeuncodardo.
n suo comportamento, du-
ra.nte la seconda guerra.
mondiale, è Sta.togiudicato
rinudanta.rlo, se non a.ddi-
rittUIa. vigJia.cco.Vero?Fal-
so?Nelnuovo libro distoria
silegge: «"n.soldato tedesco
h>.stUpito il mondo. n sol"
dato ita.Jiano h>. StUpito il
soldato tedesco". Queste
pa.role, che il generale
.Rommel ptonunciò dopo
la batta.gJia di El Alamein,
ba.sterebbero a smentire il
mito di un soldato ita.Jiano
vile che è stato divulgato
molto spesso da un& certa.
letteratUIa».

«A El Alamein, a 100 km
da Alessandria d'Egitto»,
ricorda ancora. il testo «gli
italiani ei tedeschi di Rom-
mel si batterono contro
fone britanniche di gran
lun~ superiori Le trUppe
dell Asse a.vevano 80.000

, soldatlooniro230.000bri-
tannici, 500 carri anniti
contro 1350 dngolad in-
'glesi, 4,00 a.erei contro
12(1(\.Eppure resistettero '

eroicamente». Ma, questo,
non è che un esempio del
valore dimostra.to dai no-
stri milita.ri"in ta.ntissim.e
circostanze. Dunnte la

sfortuna.ta. ca.mpaçna. di
Russia., per esempIo, non
solo si disdnsero le trU~
alpine, ma. Stupi l'impresa
stta.ordina.riadelSavOia.Ca.-
valleria che il l4, agosto
194,2 «ca.ricò nella ~J'pa.
russa, nei pressi del villag-
gio di IsbUschenskij, pre-
ponderanti fone sovied-
che, sconfiggendol.,..

n libro non dimentica.
neppure il ruolo svolto da-
gli inCUISOridella X Flotti-
glia. MAS che, sotto il co-
mando del principe Junio
Valerio Borghese, «Si co-
prirono di gloria violando
le ba.sibritannichea. Creta.,a.
Malta., a. Gibilterra. e ad
Alessandria d'Egitto», dove
misero fuori combatti-
mento due cara.zza.teingle-
si, la Queen.~
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Cambiamo ancora. argo-
mento: parliamo della Re-
sistenza.. 'Ii"oppo spesso è
sta.ta dipinta di un solo co-

lore:rosso. '1ÌOJIPOspesso si
è ta.duto delle lotte Che,al- .'
l'interno del movimento di
Liberazione" hanno \'ÌSto

. decirua.d i partigiani non
comunisti.

n nuovo libro di testo
ptecisa. che nella Resistenza
eranopresenti diverseani- '

me: «C'erano partigiani
ca.ttolici, monarchici, libe-
rali, chevedeva.nonelb.lot-
ta arnia.ta sopnttutto un
mezzo per libera.re 1'1ta.lla

à"nclte Senonfu malviSta.'

, ,dal Regim.e,che ItlL'$'Ò ,.
'"nei' "suòhconftmid',', Un .

',cerio~, '::',';.'..'" .. ..

suo~o, Palmiro 'lb-
liatti, viveva. a. Mosca. da

~ove rientrò in lta.lla solo

nell'aprile 1944». Dopo
aver a.ccenna.to a. episodi
come la stta.ge di POIZUS,in
Friuli, in cui i «comunisti
uccisero membri dellefor-
ze rivali», gli a.utori del li-
bro si chiedono quale sia.
stato dal punto di vista mi-
li~ il contribuito della
Resistenza alla. vittoria de-
gli Allea.din Italia..

«Ovvia.tnente», è la ri-
sposta.«nonfuunruolode-
cisivo».

Presentato inquesdgior-
ni negli isdtUd scolasdci,
"Allera.dici del domani" si
divide in tre volumi - "n
Medioevo". "Dall'Uma.-
nesimo alla Bivoluzione
fra.ncese", "L'Ottocento e
il Novecmto" - pubblicad
dalla. casa editrice Agedi A
cura.~ . "-
1m . liSWJQlI , '
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~esempi che abbia.mo
dta.to possono, dare l'idea
dello scopo chesisono pre-
fissi gli a.utori; riscrivere la
Storia. £n.almente senza
preconcetti. Un'imptesa
più diffidle e più rischiosa

, ancora. che i!.ttnVerSa.reun
campo mina.to.

Le novità maggiori ri-
guardano ovviamente ilse-
colo appena. tta.scorso.
T.roppe, iDfa.tti, le censuxe e
le omissoni im'P°ste finora.
dalla. storlograna ufficiale.
Omissioni come queJb..
ta.nto per fare UIl esempio,
rigua.tdante le fosse di Ka-
tyndovefra.il193geil194cO
le polizia. segreta. soviedca.
assassinò decine dimigliaia.
di prigioneri polacchi, o la

" tra.gedi;l. delle follie che ci
, . ,ri~piùdavidno.

dall'oocup3Z1
,

'one nazista.;. jl1!.4:r~ttUIa." della sto-
. c'era.nopartigianisoda.Jisd' , '~'petò,nonriguardasolo

e azionisti. SopnttUtto in il Novecento. Nei tre volu-
Tosca.naenell'Emilia.erano me sono rivisd con occhi
numerosi inoltre i parti- obiettiviesenza.pregiudizii
giani comunisti, che 1otta.- fattieipersonaggichehan-
vanocontroilfascismoma. no f.tttO la Storia dal Me-'
vedevano 'nella Resisten:za. doevo a.oggi, lo stesso Me-
mche un mezzo per dare dioevononèpiùpresenta.to
a.vvio,a.una. rivoluzione di comeunperiododioSCUIi-
dpo comunista.come quel- tà ma. al contta.rio, «di
la soviedca. n ,loro pardto stnordina.rio splendore
,eraa.llora.più chemailega- culturale e spirituale», così

. to all'Uniane ~~ca. n come è ridimensionato il
. , ." ' , fenomeno dell'Inquisizio-

ne, abneno per quanto ri-
guarda il numero dellevit-
time, mentre, salta.ndo al-
l'Ottocento, è dato il giusto
risalto ai massacri nel Me-
ridione dopo la proc1ama.-
zione dell'Uniti d'Italia...

Fra.gli altri pregi e le no-
viti dei trevolumi, oltre al-
la veste grafica e alla. ric-
chezza. di illustrazioni, le
numerose rubriche dedi-
cate alle vicende dei cond-
nendextraeuropei.alla.vita.
culturale e al costume delle
varie epoche, alle biografie

dei persona.gr,. e così via.
Insomma, Allera.dici del

,.' 'domani", .a",ebbé'i'tÙité'lé,j
.. Meinrégola per cai:turaIè

l'menzione dei ragazzi e
portareun'a.ria.nuovanelle
scuole.Ma,non cifuemmo
troppeillusioni .


